
Alesi 
è un uomo 
Ferrari 

SPORT T^^^^^ 
Il francese di origine italiana il prossimo anno a fianco di Prost 
Sbloccata la trattativa: al pilota quattro miliardi, a Willliams 
che aveva un'opzione, grazie di cuore e una vettura in generoso regalo 
Ventisei anni, vive ad Avignone, ma la famiglia è di Alcamo 

Jean il rosso al volante 
Una macchina ha piegato la resistenza di Frank Wil
liams ed ha aperto le porte della Ferrari a Jean Alesi, 
da tempo inseguito, pressoché perso, quasi sostitui
to con l'italianissimo Alessandro Nannini. Alesi ha 
firmato e Williams non si opporrà, come potrebbe. 
Grazie a una macchina che è qualcosa di più di una 
macchina: una Ferrari di Formula 1, la ricompensa 
al comprensivo Williams. 

GIULIANO CAPICELATRO 
• • ROMA. La data fatidica e il 
15 novembre. Da quel giorno 

• Jean Alesi, vomisci anni, avi-
gnoncse di ascendenze sicilia
ne (la (amiglia è giunta in 
Francia da Alcamo), in For
mula I dalla scorsa stagione 
con i colori della Tyrrel, venti 
gran premi all'attivo con un 
bottino di ventun punti, diven
terà ufficialmente un pilota 
della Ferrari. E, al lianco del 
veterano Alain Prosi, darà l'as
salto a quel titolo mondiale 
che La coppia Prost-Nigel Man-
sell non e riuscita a conquista
re in questa stagione. Un rap
porto che il contralto (issa in 
un anno, con opzione a favore 
della Ferran per i due anni suc
cessivi. Un mistero, ovviamen
te. l'ingaggio del giovane pilo
ta. Una stima credibile lo fa 
ammontare a circa quattro mi
liardi. 

Un fiume di soldi circola in
tomo al passaggio di Alesi. Un 
fiume di soldi, sulle cui rive si 
scatena l'orgia dei buoni, buo
nissimi sentimenti. D'un tratto, 
tutti diventano teneri, straordi
nariamente comprensivi verso 
un g:ovane che vuole farsi un 
nome, diventare il miglior pilo
ta del mondo con la scuderia 
più famosa della Formula 1. 
Diventa un agnello il coriaceo 
Ken Tyrrel, che aveva legato a 
sé con clausole capestro il la-
lentoso Alesi, e che nel pome
riggio di Ieri dà II via libera al
l'accordo con la Ferrari e dira-

I Giochi 
del '96 
ad Atlanta 

ma un comunicato dove sposa 
le ragioni del suo pilota. «Pochi 
piloti hanno l'opportunità che 
si presenta a Jean- vi si legge-. 
E possiamo capire il suo desi
derio di guidare per la Ferrari, 
per l'attrattiva che il team eser
cita su ogni pilota di origine 
italiana». Non una parola sulla 
penale che la Ferrari pagherà 
per prendersi il pilota (sembra 
un milione e mezzo di dollari, 
circa due miliardi di lire), ma 
solo la considerazione tutta 
psicologica che, con la lesta 
alla Ferrari, Jean -non garegge-
ra al cento per cento del suo 
potenzialo. 

Diventa mite Frank Wil
liams, che aveva puntato i pie
di non appena saputo che 
Jean, che aveva firmato un im
pegno con lui in febbraio, sta
va trescando con la «rossa». 
Determinato ma sagace, Wil
liams si era guardato dal pro
mettere battaglie legali, ma 
aveva detto chiaro e tondo che 
Alesi avrebbe corso soltanto 
per lui nella prossima stagio
ne. Nel corso dei giorni, la sua 
intransigenza si 6 progressiva
mente ammorbidita fino a sva
nire del tutto. Galeotta di tanto 
ripensamento una macchina. 
E che macchinai Una Ferrari di 
Formula 1, una delle vetture 
impegnate nel campionato di 
quest'anno, che in futuro il ca
vallino rampante regalerà a 
Frank Williams. Un dono che 
farà girare la testa a più di un 

amatore. Un dono che, sul 
mercato dei collezionisti, può 
valere anche più di dieci mi
liardi. 

Sicuro del fatto suo. con 
buona pace di Ken Tyrrel e 
Frank Williams, che erano gli 
ostacoli più grandi sulla strada 
che porta a Maranello, Jean il 
contratto lo aveva già firmato 
sabato. Il contratto buono, 
questa volta, perché di firme 
quest'anno II rampante Alesi 
ne ha messe più d'una, forse 
tradito forse dalla sua inespe
rienza, dal desiderio di emer
gere. forse mal consigliato da 
amicizie discutibili. Quello 
buono, cioè quello con la Fer
rari, da lui tenacemente perse
guito, Alesi lo ha firmato a Lu
gano, nello studio dell'avvoca
to Henry Peter, nemmeno ven
tiquattro oro dopo che, in quel
le stesse discretissime stanze, 
Alessandro Nannini si era pro
dotto in uno storico rifiuto. 

A rifiutare la Ferrari Alesi 
non ci ha mai pensato. Anzi. 
per tutta la stagione ha fatto 
fuoco e fiamme per salire in . 
sella al cavallino. Con atteggia
menti e dichiarazioni da inge
nuo rodomonte. E con un'osti
nazione ed una caparbietà 
che non è facile trovare. Ma a 
sbloccare la strada, al di là di 
intenzioni e dichiarazioni di 
Alesi, sono stali ancora una 
volta i potentissimi mezzi della 
Ferrari. E, molto più che delta 
Ferrari, della Fiat, sempre più 
intenzionata a far suo il cam
pionato di Formula 1. Cosi, co
sti quel che costi, dopo il falli
mento del tandem anglo-fran
cese, l'azienda torinese gioca 
la carta francese, anche se con 
qualche venatura italiana che 
farà la gioia dei tifosi del caval
lino. Tuto sta a vedere come si 
amalgameranno il dispotico 
Prost, poco incline a tollerare 
chi gli faccia ombra, e lo scal
pitante Alesi, che non vede l'o
ra di mettere le mani sull'alloro 
mondiale. 

•* Jean Alesi, 
nato ad 
Avignone 
nel 1964, 
passa 
dalla 
Tyrrell 
alla 
Ferrari: 
dopo una 
complessa 
trattativa 
ha firmato 
per un anno 

Primi sorpassi sui kart 
Il debutto in RI nell'89 

• i Queste le tappe della 
carriera di Alesi, che, lo ri
cordiamo, è nato ad Avigno
ne (Francia) da geniton si
ciliani, l'I I amano del 1964. 
1982-Alesi. fBanni, lavora 
nella carrozzeria del padre, 
trasferitosi prima della na
scita del figlio in Francia da 
Alcamo, in Sicilia. La passio
ne per I motori é grande. Ac
quista un kart lOOcc. Evince 
il campionato francese. 
1984 - Primi passi con una 
F. Renault, con cui disputa 
l'interocampionato:é 10°. 
1 9 8 5 - 5° nel campionato di 
F. Renault. 
1986 - Fa il salto In F. 3 
giungendo 2° nel campiona
to francese. 

1987 - Trionfa nel campio
nato francese di F. 3. 
1988 - Debutta nel campio
nato intercontinentale di F. 
3000 m a i s o l o IO». 
1989 - È la stagione che lo 
Vede impegnato su due fron
ti. Disputa il campionato in
tercontinentale di F. 3000 
vincendolo, anche se a pari 
punti ma con maggior vitto
rie rispetto all'altra promes
sa transalpina Eric Tomas e 
debutta in F. 1 (Gran Premio 
di Francia) con una Tyrrell 

1990 - Parte in seconda fila 
a Phoenix e va subito in te
sta, davanti a Senna, anche 
se poi è 2°. Altra bella gara 
(2") a Montecarlo. 

Il lieto fine è assicurato 
anche senza Nannini 

WB Da Alcamo a Maranel
lo via Avignone. Dalle angu
stie dell'emigrazione ai fasti 
di una celebrità in continua 
espansione. La società post
moderna non rinnega le fa
vole, anzi le esalta e ne pro
pina a getto continuo. Svani
sce la favola del senese 
Alessandro Nannini che im
palma la «rossa», ma subito 
la Ferrari rimedia e mette in 
scena la favola di Jean Alesi. 
Un testo che celebra il trion
fo dei migliori sentimenti, 
che prevalgono sui meschi
ni interessi di bottega, in bill-
co tra il neorealismo delle 
pagine iniziali e il disimpe
gno che prende il soprav

vento e sfocia nel più smac
cato e giubilante degli hap
py end. 

Corteggiatlsslmo, amml-
ratissimo per il coraggio e la 
grinta, Alesi arriva alla corte 
di Maranello. Ha solo venti
due gran premi alle spalle, 
ma tutti lo considerano l'u
nico erede di Alain Prost ed 
il solo in grado di reggere il 
confronto con Ayrton Sen
na. Happy end? C'è qualco
sa di strano in queste conci
tate vicende contrattuali. 
Grande appare il disordine 
sotto il cielo di Maranello. E 
non è detto che la situazio
ne sia eccellente proprio per 
tutti. • Gru. Co. 

Olimpiadi a sorpresa. Atene resta fuori, i dollari «convincono» il Ciò: proteste 

Coca Cola meglio del Partenone 
Atene è stata sconfitta e non avrà i tanto sognati Gio
chi del Centenario che saranno organizzati tra sei 
anni dalla ricca Atlanta, capitale della Georgia. La 
città statunitense l'ha spuntata al quinto, e ultimo, 
sc.utinio con 51 voti contro 35. Amaro il commento 
della grande attrice greca Melina Mercouri: «Ha vin
to la Coca Cola, hanno perso il Partenone e la cultu
ra». In effetti hanno vinto i soldi. 

tm TOKIO. La corsa ai Giochi 
del "96 l'ha vinta Atlanta che 
nel quinto scrutinio ha battuto 
Atene con 51 voti contro 35. La 
scelta del Comitato intemazio
nale olimpico ha destato enor
me sorpresa perché la Capitale 
greca era la favorita di tutti i 
pronostici anche se la città 
americana poteva vantare 
l'appoggio di sponsor formida
bili come la Coca Cola (che ha 
la sede centrale ad Atlanta) e 
dei grandi network televisivi 
americani che sono cosi po
tenti da determinare date e 
orari dei Giochi. E cosi il sogno 
di Atene si e spezzato contro I 
dollari. Sarà infatti un caso ma 
gli organizzatori di Atlanta si 
sono affrettati a dire che con 
uno stanziamento di un miliar
do di dollari coperto dalla ven
dita dei biglietti contano di 
guadagnare 200 milioni (di 
dollari, ovviamente). 

Nel primo scrutinio (Atene 
23 voti. Atlanta 19) é stata eli
minata Belgrado. Nel secondo 
(Alene 23, Melbourne 21. At
lanta 20) è stata eliminata 
Manchester. Nel terzo (Atene 
e Atlanta 26, Toronto 18) è ca
duta Melbourne. Nel quarto At
lanta è passala in testa con 34 
voti contro 30 e quello è stato 
l'amaro segnale della sconfitta 
greca. • 

•Non hanno vinto i soldi ma 
l'entusiasmo e l'unità del po
polo di Atlanta», ha detto Billy 
Payne, presidente del Comita
to olimpico della città. Gli ha 
risposto, con una amarìssima 
dichiarazione, la grande attri
ce greca Melina Mercouri: «Ha 
vinto la Coca Cola, hanno per
so il Partenone e la cultura». 

Nella Capitale della Georgia 
centinaia di persone hanno at

teso, nonostante l'ora antelu
cana, l'annuncio in Mondovi
sione del presidente del Ciò 
Juan Antonio Samaranch. E 
poi si sono date alla pazza 
gioia. Ad Atene • dove erano 
praticamente sicuri della vitto
ria - la delusione è stata im
mensa. Migliaia di persone, tra 
due ali di bandiere greche, si 
erano riunite nella Sintagma, 
la piazza principale della città. 
Si apprestavano a vivere una 
giornata di festa e invece sono 
ammutolite all'annuncio di Sa
maranch, apparso su uno 
schermo gigante eretto su una 
impalcatura. Qualcuno sostie
ne che ad Atene sia stata pre
ferita Atlanta perché la Grecia 
è tormentata da profonde ten
sione socio-politiche e che è 
paralizzata da ondate settima- ' 
nali di scioperi. Ad Atene si ri
tiene che il Ciò non abbia giu
dicato abbastanza affidabile il 
Paese e che quindi abbia pre
ferito la potenza e la ricchezza 
di Atlanta. Sarà e tuttavia non 
bisogna dimenticare che la Ca
pitale della Georgia • 550 mila 
abitanti • ha il triste primato di 
essere una delle città statuni-
tensi con il più alto tasso di cri
minalità. 

Per quanto riguarda l'im
piantistica sportiva della città 
statunitense, ad Atlanta resta
no da costruire lo Stadio olim
pico (85 mila posti), una pi
scina da IS mila persone, il Pa
lazzo dello sport capace di 
ospitare 36 mila spettatori, il 
velodromo e due gigantesche 
torri all'ingresso dei Georgia 
Technlcal Institute che servi
ranno da villaggio degli atleti. 
Le regate veliche saranno di
sputate a Savannah, a circa 
300 chilometri. Atlanta é un 
centro economico e culturale 

Nel 2 0 0 0 a Berlino? 
Luogo Paesi Partec. 

Fan americani a Tokio sostengono la candidatura della capitale dello Stato della Georgia 

19S6 
1900 
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1960 
1964 
1968 
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1976 
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Atene 
Parigi 
St. Louis 
Londra 
Stoccolma 
Berlino (non celebrate) 
Anversa 
Parigi 
Amsterdam -
Los Angeles 
Berlino 
Tokio (non celebrate) 
Helsinki (non celebrate) 
Londra 
Helsinki 
Stoccolma 
Melbourne 
Roma 
Tokio • 
C. Messico 
Monaco 
Montreal 
Mosca 
Los Angeles 
Seul 
Barcellona 
Atlanta 
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22 
12 
22 
28 

29 
44 
46 
37 
49 

59 
69 
29 
67 
63 
93 

112 
123 
96 
81 

140 
160 
-
-

285 
1330 
625 

2035 
2547 

2607 
3092 
3014 
1408 
4066 

4099 
4925 

158 
3184 
5337 
5140 
5531 
7630 
7734 
5677 
7078 
9417 

-
-

del Sud-est degli Stati Uniti con 
imponenti risorse tecniche, fi
nanziarie (Coca Cola e Delta 
Airlines) e politiche. Ad Alain-
la e nato il pastore Martin Lu
ther, combattente per l'Inte
grazione razziale. Le sedi delle 
gare saranno in una sorta di 
cerchio olimpico con un dia
metro di circa cinque chilome
tri dove si svolgeranno 16 dei 
25 sport in programma. Gli altri 
avranno sede nel parco olim
pico a 27 chllometridalla città. 

Grande delusione anche a 
Toronto dove circa quattromi
la persone si erano radunate 
nello Skydome, verso le sette 
del mattino, per assistere in 
Mondovisione alla cerimonia 
della designazione ufficiale. 
Hazel McCallion, sindaco del 
sobborgo di Mississauga, ha 
detto che «le Olimpiadi non 
dovrebbero essere contamina
te da fattori politici e di dena
ro». E ha aggiunto che «una de
cisione come questa, presa al
l'ultimo minuto, non depone a 

favore del movimento olimpi
co». In realtà Toronto aveva 
scarse speranze perché il Ca
nada aveva organizzato i Gio
chi estivi del '76 e quelli inver
nali dell'88. 

La decisione del Ciò di asse
gnare i Giochi ad Atlanta ha 
molto rallegrato Walter Mom-
per e Tino Schwierzlna borgo
mastri di Berlino Ovest ed Est. 
Infatti la decisione di andare in 
America nel '96 significa che 
nel Duemila probabf|tnente si 
tornerà in Europa. -E noi sla
mo pronti», hanno detto l'<lue 
sindaci, «anche se c'è molto da 
lavorare. Vediamo in Berlino il 
miglior simbolo per una Olim
piade all'insegna della fratel
lanza». La corsa a Berlino olim
pica è già cominciata e infatti 
dal 25 luglio nell'albergo Sladt 
Berlin, situato nella zona 
orientale, funziona un ufficio 
che si occupa della promozio
ne dei Giochi nella città che tra 
poco sarà la Capitale della 
Germania riunificata. 

Parola d'ordine a Tokio: 
gigantismo e buoni affari 

• • Dai Giochi di Londra del 
1948. i primi del dopoguerra, il 
gigantismo olimpico è cresciu
to in modo impressionante. 
Dal '48 al '68 (Città del Messi
co) I Giochi hanno presentato 
prima 19, poi 20 e infine 18 di
scipline sportive. Da quel mo
mento c'è stata un'escalation 
impressionante: 21 nel 72 e 
nel 76. 22 nell'80, 23 nell'84, 
25 nell'88 e 29 tra due anni a 
Barcellona. Impressionante 
anche Vescalation del numero 
delle specialità che a Londra 
erano 138, a Helsinki 149. a 
Melbourne 148 e a Roma 150. 
Da quell'anno fuga inarrestabi
le verso un gigantismo che ap
pare incontrollabile: a Tokio-
64 165 specialità, a Città del 

Messico-68 171, a Monaco-72 
195. a Montreal-76 198, a Mo-
sca-80 203, a Los Angeles-84 
221. a Seul-88 234 e, infine, a 
BarcelIona-92 257. 

Le cifre dicono che in qua
rantaquattro anni i Giochi so
no aumentati di dicci sport 
mentre le specialità si sono 
quasi raddoppiale. Per quanto 
riguarda la partecipazione de
gli atleti è più che raddoppiata: 
a Londra erano 4099, a Seul 
9417. Il gigantismo è peggiora
to da quando è presidente del 
Comitato internazionale olim
pico il catalano Juan Antonio 
Samaranch, l'uomo che ha 
aperto la porta del Giochi alla 
più sfrenata commercializza
zione. 

Nuovo record 
di Ferreras 
Scende a meno 
63,11 metri 

Il cubano Francisco Ferie-
ras (nella foto) ha stabilito 
ieri il nuovo record del 
mondo di profondila in 
apnea scendendo a 63,11 
metri in «assetto costante». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nuotando lungo il cavo sino 
••••••••••••••"" •̂•••••»••••»»•«•»••• a | cartellino del primato, 
«Pipln» Ferreras è riemerso dopo 1 '56" stringendo il nume
ro 65, la cifra dei metri raggiunti, cui tuttavia i giudici fede
rali ne hanno tolti quasi due avendo dovuto corregggere la 
lunghezza del cavo per ragioni tecniche. Con questo re
cord stabilito alla presenza di alcuni dei protagonisti più fa
mosi, Mayol, Makula e Messeguè, Ferreras ha abbassato il 
vecchio record che era di 57 metri stabilito nell'80 dall'ita
liano Nuccio Imbeni. 

L'ultimo 
saluto 
di Bologna 
a Schiavio 

Per l'ultimo saluto ad Ange
lo Schiavio si sono trovate 
nella Chiesa di San Bartolo
meo a Bologna, oltre 200 
persone. L'ex attaccante 
della nazionale regalò all'I-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ talia la Coppa del Mondo 
" • " ^ ^ • ^ ^ ^ ~ " " ^ ™ ^ ^ ~ de! 1934. Nella chiesa c'era
no soprattutto persone che negli anni '30 lo avevano visto 
giocare dagli spalti del «Littoriale», avendo indossato per 16 
anni la maglia rossoblu del Bologna e segnato 244 reti. 

Il procuratore federale della 
Figc ha deferito alla Com
missione disciplinare della 
Lega per violazione de-
l'art.1 (commi 1 e 3) del 
codice di giustizia sportiva, 
il calciatore Luciano De 

^ • ™ " ™ " ™ ^ ™ Paola del Cagliari e la stessa 
società per responsabilità oggettiva. AI termine di Cagliari-
Inter della I* di campionato De Paola accusò l'arbitro 
Amendolià di averlo minacciato di espulsione nel corso 
della partita. «Sulla base di queste dichiarazioni - informa 
la Figc - il capo dell'Ufficio indagini, Labate, ha svolto una 
serie di accertamenti che hanno portato al deferimento del 
giocatore. 

Accusò 
l'arbitro 
De Paola 
deferito 

Violenza stadi 
Polizia a S.Siro 
e reti rinforzate 
antinvasione 

Contro la violenza negli sta
di, la prima piazza a correre 
ai ripari è Milano: il terzo 
anello dello stadio di San 
Siro durante gli incontri sarà 
presidiato dalle Forze del-

' l'ordine, in particolare nella 
•»•••••»•••••»»•••»»••»»"••»»"••»»••••»»* zona destinata al tifosi ospi
ti. Le nuove misure di sicurezza entreranno in vigore sin 
dalla prossima gara, Milan-Fiorentina. Intanto la Lega ha 
chiesto ai presidenti delle società di adoperarsi perché chi 
gestisce gli stadi prenda opportune misure, ad esempio reti 
di protezione rinforzate, per evitare che I teppisti riescano a 
scavalcare II recinto di gioco. Il presidente della Juventus, 
Chiusane ha già chiesto ai responsabili dello stadio pie
montese l'immediata esecuzione dei lavori. Si è associato 
anche il presidente del Torino, Borsaro. 

L'idea è suggestiva: include
re la nazionale degli Siati 
Uniti, organizzatori della 
prossima edizione dei Mon
diali, nelle Coppe europee, 
per consentire al giocatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americani di fare esperien-
^ ^ " ^ • ™ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " * " za. La proposta è di Alan 
Rothenberg, nuovo presidente della Federcalcio Usa. Un 
altro progetto, già preso in esame dai responsabili dell'or
ganizzazione calcistica dei due paesi, è quello di Iscrivere 
la rappresentativa statunitense al campionato messicano o 
a quello brasiliano. 

Nazionale 
Stati Uniti 
nelle Coppe 
europee? 

FLORIANA BERTELLI 

SPORT IN TV E ALIA RADIO 
Raluno. 17.55 Calcio. Coppa Uefa: Atalanta-D. Zagabria: 20.25 

Calcio. Coppa Uefa: Roma-Benfica. 
Raidue. 18.30 Tg2-Sportsera: 20.25 Coppa Campioni: Napoli-U. 

Dosza. 
Raltre. 11.00 Atletica leggera. Trento: Settimana delle Forze Ar

mate; 15.30 Motonautica. Jesolo: Campionato europeo; 16.25 
Coppa delle Coppe: Sliven-Juventus; 18.45 Tg3-Derby; 19.25 
Coppa Uefa: R. Vienna-Inter, 23.30 Calcio: Coppe europee 
(sintesi). 

I ta l ia] . 15.00 Coppa Uefa: Zaglebie Lubino-Bologna; 20.30 Cop
pa Coppe: Kaiserslautem-Samp. 

Capodistria. 16.30 Sportime; 17.30 Calcio, campionato inglese: 
22.30 Tutto mercoledì; 24.00 Mezzanotte gol. 

Radlouno. 15.00 Coppe europee. 
Radiodue. 19.30 Coppe europee. 

BREVISSIME 
S t r i n g a » . Il centrocampista dell'Inter, Paolo Stringara. è stato 

operato ieri mattina al Rizzoli di Bologna per la pulizia del 
corno posteriore del menisco mediale del ginocchio sinistro. 

Sandro Ciotti. Il popolare conduttore della «Domenica sporti
va», è stalo dimesso ieri dall'Ospedale di Bergamo, ed è stato 
accompagnalo in una clinica privata per un penodo di conva
lescenza. 

Gardlnl. Il «Moro di Venezia» non parteciperà all' europeo del
l'America's Cup class. Ritiene cne l'accordo tra il sindacato 
francese e quello americano violi il principio di collaborazio
ne. 

Giunta Coni. Domani si riunirà la Giunta esecutiva del ConL Tra 
gli argomenti all'ordine del giorno la gestione e gli impianti 
sportivi. 

Basket 1. Il «Messaggero basket» ha reso noto di aver ingaggiato 
temporaneamente l'americano Kurt Nimphus in sostituzione 
di Radia. 

Basket 2. Risultati delle partite di ritomo del 1" turno di Coppa 
Italia: Scavolinl-Trapani 112-96; Filanto-Aprimatic 96-95; Liber-

tas-Kleenex 79-75; Auxilum-Fcmet 93-99; Knorr-Telemarket 
91 -65; Stelanel-Ap 82-81 ; Napoli-C.laxo 72-70; Phonola-Banco 
Sassan 83-77; Clear-Corona 95-80. Panasonlc-Mz 68-70; Sidis-
Arese 104-76; Messaggero-Reyer 94-89; Benctton-Lotus 120-
85; Ranger-Ticino 85-72; Philips-Livomo 99-80. Si qualificano: 
Scavolini. Filanto, Libertas, Auxilium, Knorr. Fabnano, Gla-
xon, Phonola. Clear, Philip, Mz Udine. Sidis, Messaggero, Be-
netton, Ranger. 
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Mercoledì 
19 settembre 1990 


